
di Lamberto Cugudda
◗ TORTOLÌ

«Sviluppo e investimenti in
Ogliastra: sono state stanziate
ingenti risorse, ma non si avvia
la loro spendita». A parlare è il
presidente di Confindustria
della Sardegna centrale, Rober-
to Bornioli, che parla di 65mi-
lioni e 650mila euro. Le opere
finanziate, secondo Confindu-
stria, «sono relative al potenzia-
mento del porto di Arbatax e
l’urbanizzazione delle aree ex
Cartiera, finanziate dalla Regio-
ne con 28milioni e 850mila eu-
ro; si passa poi a un altro finan-
ziamento, sempre della Ras, di
6 milioni e mezzo di euro per
l’aeroporto di Tortolì; la Regio-
ne ha anche stanziato quattro
milioni di euro per il potenzia-
mento dell’impianto di depura-
zione consortile». A tutto que-
sto, per Bornioli, va aggiunto
un cospicuo finanziamento di
26 milioni e 300mila euro (dal
Cipe e altre risorse disponibili)
per il tronco Tertenia-Tortolì
della nuova strada statale
125-Orientale sarda. Somman-
do tutti questi finanziamenti re-
lativi alle risorse, che per Con-
findustria della Sardegna cen-
trale sono disponibili per infra-
strutture e lo sviluppo dell’area
provinciale ogliastrina, si arri-
va, appunto, a 66 milioni e
650mila euro.

«Abbiamo più volte ribadito
– ha detto il presidente di Con-
findustria della Sardegna cen-
trale – che l’Ogliastra è destina-
taria di ingenti risorse finanzia-
rie regionali e statali per investi-
menti infrastrutturali e per so-
stenere nuove iniziative pro-
duttive. Allo stesso tempo ab-
biamo anche sottolineato la ne-
cessità che le decisioni e le scel-
te siano adottate in tempi celeri
per garantire la spendita di tali
risorse. Complessivamente si
tratta di oltre 66 milioni di euro
di risorse regionali e del Cipe, il
cui impiego dovrebbe riguarda-
re il porto di Arbatax, l’aeropor-
to di Tortolì, l’urbanizzazione
di 30 ettari di aree ex Cartiera, il
depuratore della zona indu-
striale e i lavori sulla nuova
Orientale sarda, sul tronco che
da Tertenia porta fino a Torto-
lì». Per l’Associazione degli in-
dustriali sono tutte opere stra-

tegiche «necessarie per rilan-
ciare il tessuto economico e
produttivo, e capaci di dare os-
sigeno alle imprese appaltatrici
locali che eseguiranno i lavori».

Bornioli prosegue denuncian-
do una pecca di grande rilevan-
za: «Ma se la disponibilità dei
fondi dimostra la volontà politi-
ca di stanziare risorse per l’area

dell’Ogliastra, la stessa si scon-
tra con procedure burocrati-
che e rallentamenti di vario ge-
nere che bloccano gli investi-
menti. Più volte, infatti, è emer-

so forte il tema dell’impotenza,
anche della politica, nei con-
fronti della burocrazia e della
complessità della macchina
amministrativa regionale, che
rallenta le decisioni e anche la
spendita delle varie risorse». È
una situazione non più sosteni-
bile che richiede delle decisioni
immediate, dalle quali dipende
il futuro della provincia. Rober-
to Bornioli fa riferimento a un
incontro avuto con i due consi-
glieri regionali ogliastrini Fran-
co Sabatini (Pd) e Angelo Sto-
chino (Pdl): «Da questo, è emer-
sa un proposta condivisa che
prevede l’immediata messa a
disposizone di 15 ettari di aree
ex Cartiera per le imprese me-
talmeccaniche e della cantieri-
stica navale che presentarono
le manifestazioni di interesse.
Lasciando i restanti 20 ettari in
stand by, in attesa che venga
sciolto il nodo realtivo all’ipote-
si di spostamento della Saipem
dalle attuali aree fronte porto».

Tortolì

Nonni civici di nuovo in attività
Gli operatori vigileranno sulle strade, le scuole e le aree verdi

urzulei

Raccolta di firme per la parrocchia
Scomparsi i fondi che la Regione aveva destinato al restauro

La burocrazia blocca 66 milioni
Tortolì, la denuncia del presidente della Confindustria della Sardegna centrale

Per il porto di Arbatax sono state stanziate ingenti risorse

Stazione dell’Arte, la vecchia
stazione ferroviaria di
Ulassai in disuso, che è
divenuta, dal 2006, un
imoportante spazio
espostivo di opere d’arte di
Maria Lai e anche location
ideale per vari
appuntamenti artistici e
letterari. (l.cu.)

BARISARDO

Gli operatori puntano
sui turisti stranieri
■■ Nel paese costiero
ogliastrino si spera in una
positiva stagione
vacanziera. Il bienno
turistico 2010-2011 non ha
fatto registrare numeri
rilevanti sia come arrivi sia
come presenze. E ora,
nonostante la forte crisi
economica internazionale, si
punta molto sui flussi
vacanzieri stranieri amanti
della natura e delle
tradizioni. (l.cu.)

VILLAGRANDE

Raccolta di sangue
della sezione Avis
■■ Ieri mattina l’Avis
comunale di
VIllagrande-Villanova
Strisaili, in collaborazione
con l’Associazione volontari
Strisaili, ha organizzato una
raccolta di sangue mediante
l’autoemoteca del centro
trasfusionale dell’ospedale
Nostra Signora della
Mercede di Lanusei. I
volontari hanno potuto
donare il loro prezioso
plasma dalle ore 8.00 fino a
mezzogiorno in via Roma
numero 7, proprio di fronte
alla sede della guardia
medica. Tutti i donatori
riceveranno gratuitamente,
a casa, le analisi del sangue,
in modo da tenere sotto
controllo la propria salute.
La sezione di Villagrande è
una delle più attive di tutta
l’Ogliastra. (l.cu.)

◗ URZULEI

Che fine hanno fatto i 2 milio-
ni e 500 mila euro che la Regio-
ne aveva destinato alla ristrut-
turazione di alcune chiese iso-
lane ? Fondi ai quali va aggiun-
ta una eguale somma che sa-
rebbe stata messa a disposizio-
ne dalla Cei, che ora si trova da
sola ad affrontare il gravoso
problema della ristrutturazio-
ne degli edifici di culto. Pro-
messe non mantenute(nel
2011 le somme erano ancora a
disposizione) dalla giunta re-
gionale che ha spiazzato il ve-
scovado ogliastrino. Ma, so-

prattutto , ha mandato su tutte
le furie i cittadini di Urzulei,
già penalizzati da altre situa-
zioni come scuole e strade,
che adesso si trovano a non
avere più nemmeno la chiesa
parrocchiale dedicata a San
Giovanni Battista, da tempo
chiusa da una ordinanza del
sindaco Gian Paola Murru per
problemi di sicurezza. I cittadi-
ni, con il testa il sindaco e il
parroco, hanno organizzato
una raccolta di firme. Il qua-
derno della raccolta è ancora
in giro per le case, poi verrà in-
viato alla sede del Consiglio
episcopale di Lanuesi e alla Re-

gione. Già più di 300 quelle
raccolte per chiedere che fine
abbiano fatto i finanziamenti
regionali da destinare alla ri-
strutturazione di alcune chie-
se isolane. Elenco nel quale
era inclusa anche la chiesa par-
rocchiale di Urzulei, nella qua-
le una spaccatura sulla volta
ha costretto a rimuovere an-
che il grande crocifisso ligneo
che campeggiava sopra l’alta-
re, simbolo della chiesa e della
cristianità stessa. Non essen-
doci più a diposizione la quota
della Regione sarda, la Cei
aspetta nuove disposizioni da
Cagliari. (n.mugg.)

◗ TORTOLÌ

Da due giorni, nelle vie di Tor-
tolì-Arbatax è ricominciata l’at-
tività dei nonni civici. Sono 14
gli “educatori di strada” con la
casacca fluorescente che sono
di nuovo al lavoro gratuitamen-
te per le strade e le aree verdi
cittadine.Il progetto dei volon-
tari del servizio di vigilanza e
ambiente si riconferma per il
terzo anno consecutivo, conso-
lidando le varie attività previste
nel territorio urbano. I nonni ci-
vici regolano il traffico all’entra-
ta e alle uscita delle scuole ele-
mentari e medie. (l.cu.)I nonni civici di Tortolì
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